
Pag. 4 — Venerdì 13 aprile 1956 L' UNITA* 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono di retto 

numero 683-869 

AL CONVEGNO INDETTO DALLA FEDERAZIONE DEL P.C.I. IN VIA MARGUTTA 

Il compagno D'Onofrio indica le condizioni 
per rinnovare e sviluppare 1 servizi pubblici 

L'arma della municipalizzazione per eliminare i monopoli dei servizi pubblici • L'industrializzazione 
della città - Per un Consiglio comunale di larga apertura a sinistra - Oggi il convegno continua 

Candì I. per i l 

Con l'annunciati e attesa re
flazione introduttiva del com-
IIKÌLMUI Edoardo D O u o f i i o , vico 
[presidente uelln Cameni. si è 
lapoito l e u Ufi salone dcll 'asso-
fciazinnc artistici internazionale 
|u i -via MarKutta il convegno >ul 

-crvi/j piil>bli(-i della nostra 
|oitta. indotto per uii/iativa del
la Fede: a/iutic romana del 

iPartito comuni->ta italiano. Al 
tavolo della presidenza, sono 

[i-tati rluania'l, oltre ai rompa-
uno D'Onofrio, candidato por 

llt c l t / i o r : al <'o/i<:lcli(> oornu-
(lifdc, ÌJ compagno Alno Natoli, 

capolista del P C I nelle e lo-
jvioni no;- il CimslKlio comunale; 
.Ma'io Mammuciri. -ecrctnrio 

| responsabile della C il L , cari-
dldatt» al ("d'iGiulio comunale; 

IClaufiio Cianca. ..cxrctatio dol
ila Ci! ! . . eairlid.-tu; N'olio Sol
dini, --ec. et,i'!o del sindacato 
autoferrotranvieri. candidato; 
l'inU Ialini Pe.liconi. inombro 
del C I). del -iiuiaento FIDAR, 
\ ice-capon-r vizio dell' AC E A. 
candidato; Virgili» Bologna, .se
cretai io della commissione in
terna della Romana Gas, can
didato; Piero Della Setn, con-
Fiiiliere d'amministrazione de l 
la ijtcfer, candidato; Mario 
"Muzi, segretario della eommls-
.sioiio Interna rifila Ste(er, can
didato; Mario Trombetta, v lce-
*enietarlo della seziono sinda
cale della Stefer. candidato; 
Ferruccio Masi, .segretario del 
sindacato nazionale del le tele
comunicazioni; Giorgio Coppa, 
consigliere di amministrazione 
dell 'ACEA. candidato; Libera
tore, segretario sinducale della 
Te.Tl; Adolfo Satcuoci, segre
tario del sindacato provinciale 
lavoratori dell' alimentazione, 
candidato. 

Il compagno D'Onofrio ha 
svolto un'analisi approfondita 
del problema del servizi pub
blici della città partendo da 
alcune cotisldcrazlonl d i prin
cipio e da un giudizio .sulla 
gestione democristiana in Cam
pidoglio. Egli ha innanzi tutto 
affermato che 1 servizi pubblici 
devono considerarsi come se
gno del progresso economico e 
sociale e cittadelle di un'eco
nomia nuova che va ."«orgendo 
e che s'insinua in modo sempre 
più accentuato nel -sistema ca
pitalistico se l lavoratori che in 
essi prestano J.i Jo:o opri a e 
i l popolo ohe di essi si .serve 
hanno coscienza della impor
tanza del servizi e della loro 
funzione sociale e progressiva. 

I.'economia romana. In que
sti ultimi dicci anni, è stata 
ancor più invasa e dominata 
dai monopoli del Nord, l quali 
intendono fare di Bontà .«oprat-
tutto un mercato di consumo, 
e l iminando le industrie locali, 
in particolare quelle meccani
che. e ponendo Roma sul puti
do di diventare il settore più 
arretralo de l l ' economia del 
Paese, -Il \ e r o sud d'Italia». 

D'Onofrio ha esemplificato. 
citando alcuno cifre che danno 
un quadro impro.-slonanto dei 
.-uporproiìtti dei complessi ma-
iiopolistici I / Immobi l iare , ohe 
con i suoi 8 milioni di metri 
quadrati di aree fabbricabili. 
influenza in modo determinan
te 11 mercato edilizio cittadino. 
ha \ isto crescere i suoi utili 
das ' i «38 milioni del ]9M al 
miliHtv.o e mezzo del 1934. I 
Beni stabil i hanno aumentato 
c.< '. 40 por conto i profitti in 
qu »••;,> anni l.a Società torr.n-
n-t ó i olr'.tTio-.'.a e la Te Ti han
no raddoppi it > gì! utili. l'Ital-
c«.:mnti li l.a tnpHeiti 

<ì~t\*'i snidi .-.tino stati .-«vati 
f!lo:i.x> pò: cerni i , n i i - f per 
me.-.o cullo ta-ohe acuii operai, 
des ì i impiega'I. dei pensionati. 
d">jli er'itjitn; e de» comnior-
si'in'i 'ornarti. co-i come e av
venuto »t : rettovi più spec ' ie i 
tifi >er\izl pubblici. L'Acqua 
Ms-.-via. oo-t.tur.a ti* iina-.zieri 
tir'. Nord e la azionisti vatioa-
r.e.n*i, d..l 51 al "54 ha ricavato 
* m:.iar,:i e 4c5 milioni dai;* 
;rs.:f:i rieri te acqua ohe cii.siri-
bi'A'i' La Romina G s - 'grup
po monopolistico nel!' Italpa- ». 
». il '49 al "53. ha ricav «ciò utili 
•pf-T co.iiples.-ivi IO rnilrardi I-̂ t 
SRE i srappo do*..a • Con'Ta.e»» 
h-» disTribtii'o ne! 1954 'jn ml-
2i »-•.r> <̂  mezzo ni d iv i iondi e 
hs zi fi.iia'o ai M>C: .1 miliarrl! 
« 1"0 :•;•.:'.: ìr.i di <tziiir.: L a:r.-
rnirusTrt.'ior.o to!n...ìn!f ti e la 
G: ir.'a e la JJa maggioranza 
hft.r. > lasciato m e 1 azione 
<-•>-.'.:..ia ••: ^iiecioaarr.er.'o >:-I-
1 eco'.on.it» :imia:'.4 •• :rv,si r-
il prfK-e«.«o .i! i m m w n m e n t o 
df! oif-.ii-i'» «tromito eia d.ì 
b^-' : c^.'«::. .«'ipenii e pensioni 
r.: ià7f.<j priX-edes*ero in-.i-
itàr'o.tU 

Qae.<to 
D O : ; , f r M 

di Impianti dell 'Acqua Marcia. 
Ma per fai avanzare /incoia 

la numiolpalizza/.Ione, sono ne
cessarie due condizioni, mal 
realizzato dalla politica d e iti 

'C/iinpldoj»ll» l.a prima emisi-
. t e neU'attui(7Ìftne di una of(l-
caco politica di contiol lo sui 
monopoli esistenti: costringete, 
j>er esempio, l'Acqua Mai eia 
a ' innova! e 1 .-»iit>l impianti co-
l/ibiodo che danno p«-rdite del 
20 per remo; e-lge-i- dalla 
nomam. ( la- la disti lini/ione di 
gas a i BOI) calorie in luojjo 
del le a ;,()() attuali, il elio si 
traduco in un miliardo di III e 
rubato amunlmonto nuli utenti. 

La seconda condizione è co
stituita dalla di fes i <• dal 
^attenuti delle aziende munlei-
pallzzate esistenti, che la po
litica .i <• ha lasciato alla m e i -
et- dei monopoli tl'ACEA tra 
l'Acqua Miti eia e la SHK. la 
Stofor Insidiata dai gruppi pt l -
\ itti de l tia-portl» e prive dei 
finatiz.iamenti necefarì per il 
i innovamen»o del servizi. 

Anche *ul motivi program
matici e di lotta Miggerltl dal

le consi'utieri7f nefjst»' dei mo
nopoli della Te.Tl. dell 'Immo-
bllluie e dei Beni Stabili, 
D'Onofrio ^i e particolarmente 
soffermato Per In Te'l'i, 
D Onofrio si <• associato alia 
Idea di un ente nazlonalr <lol 
telefoni •> si è brevemente in
trattenuto sul contributo che la 
popolazione romana può date 
nella lotta co'itro 11 monopo
lio nazlon.de dei servizi tele
fonici. 

Circa il monopoli dell'Immo
biliare. egli ha affermato che 
Il tema è perdente al ctinvritiio 
giacché i terreni, sui «piali e 
punibi le costi ulre «li odlllci, 
costituiscono un bene di /toma. 
un bene pubblico alla .«•te?--:» 
stregua dell'acqua, della luce, 
del Ras Agli effetti pubblici. 
l terreni hanno uno stesso oa-
ratteie Di qui. la richiesta d"l 
comunisti, iibadlta da D'Ono-
ftio. che tutte le aree fabbii-
cabili dì Homa siano espi ti
pi iato e che paesino a costitui
re un demanio comunale. Il 
quale sottragga la terra di Ro
ma agli Interessi e alla speco-

Appello della CdL 
agli elettori romani 
La presentazione del programma e dei candidati 
Dì Vittorio parlerà il 1. maggio a Piazza del Popolo 

Si è riunita la Commissione 
esecutiva della Camera del La
voro di Roma e Provincia, che 
ha d i s c u t o la partecipazione 
della organizzazione sindacale 
unitaria alle elezioni ammini-
stratlve, e la preparazione del
le manlfe6tazlonl celebrative 
del 1. Maggio. 

La Commissione esecutiva ha 
rilevato come compito della 
organizzazione sindacale, la 
quale ogni giorno si batte pei 
I elevamento del tenore di vi
ta del lavoratori e del |>opo-
lo, sia quello di partecipare 
con tutte le proprie forze alle 
elezioni per il rinnovo delle 
Amministrazioni comunali e 
provinciale. Il disagio In cui 
si dibattono i lavoratoli e i 
cittadini dipende In gran par
te dal modo come finora è .sta-
\H amministrata la maggioian-
za dei Comuni della provincia. 

A Homa, la politica della 
Giunta democristiana ha di 
fatt,, impedito l'applicazione 
della lctfge per la creazione 
della zona industriale, ioti gra
ve danno per lo sviluppo del
la attività produttiva e l'assor
bimento della mano d'oj*ra 
disoccupata ha ignorato il pro
blema dell'ammodei namento e 
dello sviluppo del servizi pub
blici non adeguandoli alle cre
scenti esigenze della cittadi
nanza-, ha re*o più dmagiate 
le condizioni di vita di quanti 
v ivono del proprio lavoro con 
una politica fiscale che. men
tre ha pesato gravemente sui 
consumi popolari, ha permesso 
l 'evasione dei grimi» reddi
tieri. 

La piena partecipazione d»l-
la organizzazione / indata le u-
imltana <<lle elezioni ammini
strative e resa piU che mai 
i:idi«pen«ab!!e dalla recente u«-
Mmifione della « triplice al
leanza ». che persegue l'obiet
tivo d: Immettere nelle Giun
te comunali 1 propr: diretti 
rappretcntanti. allo s*:opo di 
amministrare i Comuni r.e'lo 
intere*"-e d. un giupjm di t-pe-
culatorl e d: profittatori, a 
danno de» lavoratori e dell'in
tera popolazione. 

La C. E. addita .*: lavorato
ri e a: iittadirn, quale «.rrn-
pio di ones 4 e concreta »m-
cnimstrazione. 
dalla 

opera svolta 
Ammirt!i»!:«i/ione prov.n-

t :.:<.• ir H"ma. d.ietta da- rap-
pre-ent-nti do: partii: de. la
voratori. 

La C. E . r.el riaffermare 
i h * solo nella tonqtr.sta da 
parte delle forze «*r.e ed •>-
neste — ^he .'ott'.no porrne 
dalle pro*>;me eiezteni esca 
vir.a m.iKRior.»nza democratica 
di «sinistra — del Camp.dofl io 
e de.ln ir.-gii.<>r.>:./.i de: Comu
ni della Provlr.c:^. po tor io 
trovatre l i lt>:o giunto ioluziD-
- e l problemi evorioni ci iti 
«immin.*ir«i*ivi ohe - P i l l a n o il 
p^.p. lo UvC'ratoie, Invita l la

vo) alni i e i cittadini a dai e 
il loro voto alle li-te dei pai-
liti che hanno fatto proprio 
il piogramma della Camera 
del Lavoio. proKiamma di be-
ritsM'ic, di llbeit.i e di .-•vi
luppo tviinmiUKi 

l'or la e l . iooia/ ione di questo 
progt .unm.t e poi la pie-eri-
t/iz.lonc dei dil igenti sindacali 
candidati nelle li-do dei par
titi dcmocia tu i , la Commissio
ne Esecutiva indice, per mer-
i-oledl IH apule , una .seduta 
pubblica dell'Attivo Sindacale 
di Roma e provincia. 

La C. E . rilevando che que
st'anno la fe*da del 1. Maggio 
cade nel pieno svolgimento 
della campagna elettorale, fo t . 
tnlinea come ct-a assuma un 
cai attere di una giandios;! m a 
nifestazione politico-sindaca le. 

La C, E . nel decidere di da
re il massimo risalto alia cele
brazione della Festa dei lavo
ratori. i-onvoca un grandioso 
comizio in Piazza del Popolo, 
nel quale parlerà ri compagno 
Giuseppe DI Vittorio, e indice 
in tutti i Comuni manifesta
zioni e comizi. 

la/io.-ie delle «i alidi società 
immobiliari t-i edilizio; di qui, 
la richiesta di giungete alla co
stituzione di uri domar.lo mu
nicipale della ca«u per poter 
dare a ogni famiglia ronvinn 
una casa degna. s"nza che ci >ù 
debba sobbarcare al peso <• al 
di anima dei 1\1U clev;.tis-iml, 
dolio -periilii/ionl e -.lej;ll «frat
ti, coi':1' ojjrji a v v i d e 

D'Onofrio .si e quindi avvia
to allo conclusioni riffrontanrio 
il problema dei -ervi/i pul>-
blicl -iel (|undro del futuro svi
luppo della citt.'t. che .'•i p i e . 
vede debba r aggiunger e 13 mi
lioni di abitanti nel giro di po
chi anni. Intanto, nella situa
zioni- attuale di una città eh» 
ha carattere prevalentemente 
amministrativo con 1 suoi fMK) 
mila dipendenti pubblici, è ne-
ces.,-nrio rivendicare non au 
menti, ma ridtizioii delle ta
riffe dei servizi pubblici, chie
dendo alle amministrazioni 
statali un contrlbu'o per il Co
mune in conseguenza del ser
vizio elio o-».-o esplica. Non di 

,1110110. un contributo rigoroso 
>ulle società monopolistiche de
ve evitare l'imposizione di bal
zelli e »oviapprc/7Ì 

Ma in linea più generale, lo 
svi luppo ulteriore dei servizi 
pubblici deve inquadrarsi nel 
problema fondamentale di una 
modificazione della struttura 
e ilei caiat lere della città, che 
pielati , ministri socialdemo
cratici, il Sindaco <• la .sua 
Giunta vogliono ridurre a un 
complesso di quartieri con al 
centro la pariocchia, e basta; 
nienti e e evidente che un prti-
ijri'^i) della citta e la vita 
stevs.i ilei t e n t u aiutati inni 
saranno possibili senza un in
cremento dello attività indu
striali . 

Con la lotta per un Consi
glio comunale di larga aper
tili a a .smistia, il quale coni-
prenda e valorizzi gli scopi 
.sociali delle aziende munici
pal izzate; con la lotta per tra
sformare Roma in citta indu
striale e hi sua attuale eco
nomia di miseria e di fame e 
in una economia nutrita di 
lavoro e di benessere, possia
mo contribuire — ha concluso 
D'Onofrio — e emancipare 
Roma e il popolo romano dal
la oppressione e dallo sfrut
tamento delle grandi società 
monopolist iche. 

Dopo la relazione di D'Ono
frio. hanno parlato Bologna 
della Romana Gas e Masi del 
sindacato delle telecomunica
zioni. Oggi, alle 17, il convegno 
proseguirà sempre in via Mar-
gutta. Sono previsti interventi 
di Soldini . Trombetta. Pedico-
ni. Della Seta, Coppa e Sac-
cucci. 

Il compagno Aldo Natoli «• 11 
tapo lUU tiri PCI. Cons i iUi -
rr tomunalr utcrnti-, egli hi 
r battuto in Campidoglio per 
eoiilraiitare li pat io agli spe
culatori e ni monopoli, rap
presentali dalla (ilunta de. e 
per tllfrnderr gli intercisi 
generali della cltUiliiiaii/.i. 
l'articolare reo li A avuto l-t 
• uà azione nel settore tirila 
urbanUtlca. contro gli spe
culatori tul le arre. Kfll è il 
primo firmatario della legge 

•prcUIr del comunisti 

Il compagno Ktloartlo U'Ono-
Irio. vice - presidente della 
(amerà , è ancb'egli da unni 
consigliere comunale In Cam
pidoglio. «ItouialiD ile Homa-, 
tornisce profondamente i pro
blemi della nostra città, do
ve. da operaio, ha i ornili iso 
le dlflicolU, le speranze, le 
lottr del lavoratori romani. 
Ila dlrello a lungo la Fede
razione comuniMa romana. 
i-tlui.indo centinaia di mil i 
tanti e di dirigenti a battersi 

per una Roma migliore 

Il compagno Giuseppe DI Vit
torio siede pure da molti an
ni in Campidoglio. Srgrrtario 
generale della ('( i . l .L., diri
gente amato (tri lavoratori 
Italiani, ha .sempre difeso dal 
suo banco gli Interessi del 
popolo e dri ceti produttivi 
della nostra città A lui lo 
slesso sindaco e la stessa 
maggioranza h a n n o reso 
omaggio per la passione e 
l'intelligenza con la quale è 
Intervenuto a favore degli in -

(eres.si della rlttadinanza 

Il seti. Enrico .Mole, v lee-pre-
hidente del Senato, è una iu-
minos.i figura di atititasclNta 
e di democratico. Consigliere 
comunale uscente, la sua pa
rola elevata e serena, la sua 
conoscenza del problemi pro
cedurali delle assemblo elet
tive sono spesso servite a 
riportare ordine nei dibattiti 
che il sindaco non sapeva di
rigere e che la maggioranza 
de tendeva continuamente a 
soffocare per Imporre la sua 

volontà 

Il scii. Tomaso Smith e un 
popolare rappresentante della 
opinione pubblica romana. 
Antifascista, ha dedicato la 
sua vita al giornalismo; di
rettore del « Momento », del 
« Messaggero » — quando que
sti erano, subito dopo la Li
berazione, giornali vicini al
le masse popolari — dirige 
oggi il « Paese » e il • Paese -
sera », sulle cui colonne egli 
combalte -— come dal suo 
scranno In Campidoglio — In 

difesa del lavoratori 

CONTINUA LA \ KKGOGNOSA MANOVRA AL PROCESSO PER PORTELLA 

Anche Mannino costretto a ritrattare 
le gravi accuse pronunciate a Viterbo 

Sciupio più chimo li> scopo (U'il'iissiixsiiiio in curcerc di Gaspare Pisciatili 
\cirinli>rro!tln(<nio di ieri il bandito si e allinealo cori. .Intarlino Terrnnaon 

manilesiazioni 

Al proceSM) (i'.-ppelln per 
l'rccHlm di Portelli» è cont i 
nuata ieri l.i -Orio di ritrat
tazioni rimimin.-e dei bandii; . 
Do|xi A n t o n i n o Te: rano» a e 
Francese*» Pi.sciotla e .stata ia 
volta di Frank Mannino. 

11 c o m p o r t a m e n t o dogli i m 
putati . con il compatto ull i-
nean ien to .suUn nu<i\a posi
z ione ohe .-confe.-.s.i int iera
m e n t e le precedent i d e p o s i 
zioni . suscita non solo indi -
gnaziotie. ma rivela soprat 
tutto le l inee di Una vasta 
manovra preordinata. Al la 
domanda, che corre ormai fra 
quant i s eguono il processo: 
» Chi dir ige questa m a n o 
vra? •». la risposta n o n è cer 
to difficile. 

Mai il magis trato è riusci
to a individuane e d a colpire 
coloro c h e d ires sero ef fet t i 
v a m e n t e la b a n d a G i u l i a n o 
indir izzandone la cr iminosa 
att iv i tà a fini pol i t ic i . E p p u -

SECONDO LA TESTIMONIANZA DI UNA DONNA DI VIIXALBA 

Uno solo fu l'aggressore del Sunzini 
che sparò dopo una breve discussione 

// risultato di un sopralluogo eseguito ieri mattina dai carabinieri e dalla 
« Squadra Mobile » — Omicidio per vendetta? — Altri interrogatori 

I.e sndagin «ul misterioso 
assassinio di Augusto Sunzini . 
il ricevitore del « loto • di Vil-
lalh.i. proseguono in «oidina. 
Nella Clamala di ieri i cara
binieri e la Mobile hanno va
gliato gli e iement ' giunti in 
loro possesso in questi giorni. 
per trarre un primo bilancio 
I risultati di questi sei giorni 
di ìrnìagin., anche se non con
fortanti. lasciano sperare che 
s; s;a finalmente trovata la 
pista buona. 

Come .». ricorderà il Sunzini 
venne ui't'ivi alle ore 0.20 ili 
domenica sulla T ibut tma. nel
l'abitato di Yillalba, «li fronte 
alla sarai i n o o a il: un bar che 
la vitt ima, inseguita da: suoi 
assassini a \ e \ a tentato invano 
di rialzare, sperando che nel 
locale 'i f.i'-c attardato qual
che avventore. Mentre ;1 Sun
zini tempestava d: colpi la la
miera ondu.ata. un proiettile. 
sparatile': a breve tl'-tanza gli 
ha trapassato ;• cran.o ucci
dendolo all'istante. F-' accorsa 
gente, sono accorsi i carabime-

~ h*. 
— e il 

affermato | 
— •- - . . più « v a i e j 
rr.-,'.-. o c i ce* danna de:'« P»"»-j 
l:t;c/> d e e a»'I'a po'.::.e.» c e - , 
ricale 

Sotto.ìr.ear.w . che .a cor. :1-
tzio-e prima per il ri«ca'to di 
Roma è la lotta eor.To i mo
nopoli e che l'attacco al m o - ' 
rropolfo dev* e.»-ere indirizzato' 
^rima di t u f o nel settore n e i ! 
r*-vizl pubbaei. dove 1 azione] 
nei monopo.i appare più chia- ' 
r a m r n > r.efas'a. D'Onofrio ha' 
r i c h i v i a ' o l'importanza della i 
rr.jrr.apa'izzizione. arma che i l i 
popolo p j ò b-atidire per giun-j 
£*re ali e'.imiiazione del mono-1 
pi.', dei sor . .z i nubb'.icl "E* pò». 
r:tai> f a ' a\a.izare 1» muni-
ripaiizxazio.tt" ->el servizi, come 
C Ì - ^ O S T Ì la !o"a c j ' j ma Vit
torio;* e * 'i'ìfa da! eoTVjni«t! 
per -a rr.'Jiicipalizziizior.e d**ììa 
Centrale dei 'ft**e. rome pt'*i 
è dimostravi da: pa^J«eci ali* t 
projrrfetà cominvs'r. r'-'vl***. ! 
p e i l i 1&64 e in forma gratuita, , 

SCOPERTA DALIA POUZIA DEI COSTUMI 

Una casa di appuntamenti 
in un istituto di lingue 

l.a Polizia de: L.'n«!iim: da 
qualche tempo er« \ e n u i a a 
conoscenza d: uno strar.o via 
va' d: s rut^ari aì.'-.ev:, di una 
non meno si.njjn'are scuo'.a di 
l.nRue frequentata, da precoci 
al l ieve « \ a m p » e da scolari 
piuttosto s t tempat . . che itiun-
jevar.o a b o r d i di lussuose 
macchine. 

Dopo lunghi appostamenti 
nei pressi .iella scuo'.a :n que
stione. s»t» in \ .a Fanvan.i 
Nardim 37, sii a<cnti hanno) 
fatto ur.a irruzione ne: ioralr1 

della sriuìa. 
A questo ponto !» v e n t a so . 

• corsi di lingua francese, in 
2fl giorni ». è apparsa in tutta 
li «uà «concertante realtà. 

La squadra della Polizia dei 
C.-. 't-j-: hs infatti ssrpresrt a!» 
cune a l i .ève . tutte minorenni, 

e d:ver«; s.-olari sulla quaran
tina. fra cui due r.ot: tom-
mere.anti romani, in :r.equ:vo-
cabrl: • trte » lète •. 

l.a direttrice della • sonala • 
e risultata tale Agnese C'hivza. 
una romena, la quale percepi
va. per ogni • lezione » ven-l 
timi'.a lire, che e stata denun
ciata all'Autorità Giudiziaria 

ri. sono cominciate le indagini. 
sono stati interrogati i testi
moni. Uno di questi affermò 
di aver veduto sotto il caval
cavia duo persone, le descrisse 
sommariamente , parli» di un 
giubbotto di pelle indossato da 
uno d.'i misteriosi individui. 
di una macca (.he portava l'al
tro Null'altro emerse nel cor-
.%> ciol.r it .ianin.'. ne «ina eoa 
fé. ma n,. una s ir .emta 

Ieri st p venuti a t onoscen-
/ J delia dichiarazione di una 
donna - - ohe abita in una ca-a 
che fianchefiaia la Tibtirtina - — 
la qual." ax'rehbe affermato d: 
aver udito, un attimo prima 
«lecil <uar'. lo scalpiccio . l i 
stini" di dm- persone che cor
revano. poi ì quattri» colpi di 
pistola »• di nuovo l'eoo af
fannoso de: pa«.«i d: un Uomo 
che s'allontanava. Tutto cu» fa
rebbe credere che «ia .stata 
urirf -o'.a persona ad uccider*-
.1 Sunzini e. sulla base di que
sto nuovo elementi», i carabi
nieri e ia Mobile ieri mattina 
hanno compiuto un nuovo so-
pralìtioco .-iella zona .lei de
litto. 

K' stato accertato che dalla 
T-.cev-.toria sita di f.anro alle 
• Acqu» Aibu'e » alla .-a»a del 
Sunzini vi è Un tratto d: stra
da percorribile ir. quattro mi
nuti. Il nestore lìel'é» r.cevito-
ra usci alle i),.*» da! chioschetto 
ini-amirrnandos: verso casa 
tigh c n n * e davanti al bar do-
\r tu :;,-. :«.s alle ore 0.20 Evi
dentemente Augusto Sunzini 
»i è fermato con qualcuno: 
forse con il suo assassino? 

Ciò ha dato corp.> al l ' ipotev 
che :1 r.cevitore di Villalba s-.a 
stato ucciso non per rapina. 
ma bensì per vendetta 

Le indagini si sono «posta'e 
dunque nell 'ambiente frequen
tato da) Sunz.nt e numerose 
p-rsorie sono state interrogate. 

aveva pre.-entato un'i>tanza lo 
avvocato di parte civi le 

Dopo avi r esaminato a lun
go ì luoghi, i giudici hanno 
pioct-dulo allo interroga torio 
della teste COMI a Ci.sotto, im
possibilitata ;« muoversi dalla 
.sua abitazione per una ma
lattia 

Identificato l'ucmo 
ucciso dal guardiacaccia 

E !•:«:.i Uci. i i i icato .eri ; uo
mo ucc.sn , fc.t:« malt.iia nel-
;«Cro d: Ce: azjai'O iluriti.te u 
r« ro..ut:«/:o:.e con ,1:1 «cuur-
drtrjircia Si trattA sii Arife'.n,» 
Clr: .i d! 48 a:.:.: da Ser-r.onrta 
res'.de-te n ff^o.ro 

Culla in «$a Falcioni 
I n cAsa de rostro cwio ctv:i-

r*«»!r.r> di »ior,i Osare h"».ci<»ni 
e ^tat» a...rtat« d»:.n laM'lln 
< : uri* t>e..« turoha \; compu-
e n o o ^ r * e • su» m.sn.'.e i 
ptii ca.<"»rosi aireuri de::* resia-
'•.<>r.e e Oe..«mn..n.stnk7ione de 
iiostr,. ^ or: «.e 

re I'càiàteiiz.i de i e m a n d a n 
ti •• tu .uninossa c h i a i a n i c n t e 
ti,ilio .--te-Mi nie.sidorito D ' A -
fi"-i n o al Vini*» del pioce.s-
sO di Viterbo. Nel ln sei»ton7a 
.-tc.-.i dal ni.iyi.sti.ito imi t i l e 
pas ine sono d e d i c i t e a q u e 
sta realtn clic t* Mti/.a d u b 
bio la più ur ine e la più v e r -
sjof'iio-' i di queM'o.-ciiro i>e-
riodo. 

Ora una nuova , clainoir»-
s<-\ prova de l l ' e s i s tenza dei 
« mandant i » e de l loro p o 
tere r imasto intatto, s c a t u r i 
sce proprio dal n u o v o a t t eg 
g iamento assunto dai bandit i . 

L.a cronaca del l 'udienza di 
ieri registra, c o m e ubbiamo 
detto. In p a t i v a r i trattazione 
pronunciata da Frank M a n -
nino. Egli ha esordi to d i c e n 
do: « N o n conosco n e p p u r e la 
località in cui a v v e n n e l ' e c 
cidio . Il p r i m o m a g g i o 1947 
mi t r o v a v o c o n la squadra di 
A n t o n i n o T e r r a n o v a in. c o n 
trada P e r n i c e : Il ini trattenni 
Uno ai g i o r n o success ivo ». 

Pres ide i i ' c : S m e n t i t e dun
que tutte le dichiarazioni fat
te s u b i t o dopo il vostro ar
resto e ne l pr imo dibatti
m e n t o . 

Mminfiio: Confermo so l tan
to q u a n t o dissi al Procura
tore G e n e r a l e Guarnera che 
per pr imo mi interrogò ne l 
carcere di Viterbo d o p o il 
mìo arresto da parte dei ca 
i . ibmier i . Se troverete anche 
in tale depo.si/.ione qua lche 
inesatto//,'!, c iò è dovuto al 
fatto che ero g i u n t o a Viter
bo a lquanto stordito , dopo 
e s-.sere .stato per 110 giorni 
nel la caserma di Pa lermo; fui 
infatti arrestato il 13 mar
zo 1950 :i Vil la 

capo l ino al m o m e n t o d e l l a 
sua morte , dovesse aver ri
c e v u t o le sue u l t ime confi
denze . Cominc ia i a dubi tare 
del la fondatezza de l le sue 
alTertnazioni quando lo sent i i 
inc ludere ne l n u m e r o degl i 
sparatori Francesco Baron i 
che mi risultava a quel l 'epo
ca già espatr iato in A m e r i c a . 

Pres idei i fe: E' vero che ne l 
d icembre 1H47 a v e v a t e ar
chi te t tato di espatriare in 
massa in Tunis ia , c o m p r e s o 
Sa lva tore Giul iano? 

Afartnin.'»; Inventa i ta le cir
costanza per dare più colore 
al racconto di Pisc iotta . N o n 
credevo che le m i e bug ie po
tessero recare danno ad al
cuno se il mio compagno di
ceva la ver i tà . 

Prrxidcnfc; In che m o m e n 
to Pisciotta vi fece la pr ime 
r ivelazioni? 

Mnrinino: A Sa lerno du
rante la traduzione dal car
cere di P a l e r m o a Vi t erbo; 

f u m m o bloccat i in que l la cit
tà da una tempesta , ed egli 
e b b e m o d o di avv ic inarmi . 
In que l l 'occas ione m i comu
nicò 12 nomi di esecutori 
mater ia l i de l la s trage , ma 
non mi fece alcun accenno 
ai mandant i . In aula raccon
tai poi di a v e r e appreso tali 
not iz ie da Rosar io Candela 
per farmi credere dalla Corte. 

Pri'sìdpnte': D a quanto tem
po f a c e v a t e parte de l la ban
da Giu l iano? 

/Vfannitto: D a l 1945 quan
do l o t t a v a m o per il separa
t i smo; n o i s e g u i t a m m o - ad 
obbed ire a n c h e neg l i anni 
success iv i a G i u l i a n o come 
a u n capo mi l i tare e, fedeli 
a l la nostra idea, gli lascia
v a m o i provent i del le nostre 
rapine, p e r c e p e n d o so lo una 
es igua paga al lo scopo di po
tenziare il nos tro part i to . 

L' interrogatorio è stato 
quindi interrotto e r inv iato a 
s t a m a n e . 

OGGI 
FIUMICINO 

zio nre 19.30 
S.M.*at£RTONti 
(Lapiociralla)' 
t>o del por>i.o 

{squarcile) co-nì-
(Brlghantl); CA-
oomi-.'io ore 10 
APPIO. Congic*-

icu.aiio oie IH 

l'incremento della pubblicità 
discusso a Palazzo Marigooli 

Sono stati esaminati anche tutti i proltlc-
tlelle categorie di lavoratori interessati m i 

Monreale , e del mìo arresto 
fu data c o m u n i c a z i o n e alla 
Corte d'A=sjeo solo dopo 4 
nie=i in segui to nll.i ucc is ione 
di Sa lva tore Giu l iano . Ciò 
provocò il r inv io del prores 
so a n u o v o ruolo. 

Prrsidri i fr: A Vi terbo fa
ceste i nomi di alcuni ese 
cutori material i del la spnra-
toria contro i comunist i . Era
no e-atti*1 

M a n n i n o . >.">>. e-s i mi era
n o .stati Miggerit: da C a p a 
re P i -c io t ta . Egli mi a v e v a 
spec ia lmente indotto a i ac
cusare G m - e p p e G e n o v e - i , 
in quanto , .i suo parere, egli 
avrebbe segu i to Giu ' iano a 
Portel la dell.» Ginestra e sa
rebbe stato a! corrente di 
tutti : nari'colari del l ' impre
sa. Io prestai fedo al luogo
tenente di Gtuiiatto non -o lo 
perché er.i suo comparo, ma 
oorchè r i t enevo che ccìt . es-
-on.in -tato \ it'ir.'-» .V. nostro 

Ma avuto luogo Ieri a Pa
lazzo Marignoli una riunione 
della delegazione laziale della 
FIP (Federazione italiana pub
blicità). alta quale sono inter-

t- i- .j venuti il dr Valeri, direttore 
Carol ina di d e l l < l F i p ^ AT t^mfranchi di-

UN FAMTASlISt STMHIEHO SQUATTRINATO 

Premetteva "cupon,, per la benzina 
e inumo m ptiava il carburante 

rettore generale della SPI e 
un gran numero di « pubblici
tari » romani. 

Il dr Jacchia. ha messo ir, 
rilievo i-ime i « pubblicitari ». 
anche a Homa. abbiano ot te
nuto notevoli suciee.si. Egli ha 
tuttavia rilevato che lo Stato 
e numerosi enti statali e p«*-
ra-trftali. monopoli, e alcun: 
«ruppi ìnd at.tr ia li mostrano *ri-
jor.» d: non apprezzare «ppie-
no •.: valore delia pubblicità 

Il dr. Valeri, dai canto suo 
ha f^tto predente che la FIP, 
i.he ha ormai dic i ; anr.. di at
tività. ha affrontato m parti-
.-olare il problema di diffon
dere TUBO della pubblicità e 
di curare gli interessi del le 
v.irie categorie interessate. La 
Federazione, infatti, raggrup
pa 8 federazioni naz.ona'.i. l'as-
yooiazior.c dir.gent-, di aziende 
pubbl i i tane, l'is-oci.ìziorie dei 
t e n u i , quella degli artisti « 
quella degli .igentt pubblicità-J 
r.. N'e fanr.o parte inoltre i 
rappre«entant: delle varie a-t 
z-.ende ;e in ^he pubb'..«.-.tar.r. I'.| 
i r . Valeri n* quindi comuni-1 
cato che. è :n con^i un'az.or.ei 
i>or qu.d-.fi. are pi e fé*-tonai- ' 
iier.te : t e e n i c . per risolvere 
. pronlem. degli ager.t; pubbl;-
o.tsri. e. soprattutto. p e r ot te

nere a queste categorie i be
nefici de!l';*»s«i5tenza sanitaria 

E' intervenuto poi i; ragio-
nier Belli. :I quale a nome de
gli agenti pubblicitari ha po*=to 
all'attenzione dei convenuti una 
questione interessante. AU'-rche 
l'agente pubblicitario procura 
ur. c l iente ott iene d.il!'cnte da 
cu: dipende una percentuale 
finché il cliente conclude con
tratti pubblicitari di valore non 
molto rilevante. Ma appena lo 
stesso d i e n t e aumenta le sue 
spese pubblicitarie. Interviene 
l'ente per trattare direttamen
te 

AI termine dell'amp.a discus
sione. l'assemblea ha deciso 
che la delegazione romana del
la FIP abbia anche ur.a fun-
nor.e di rappresentanza inter
venendo prendo tutti gli orga
nismi -tatali e : centri della 
vita amminis;trat:va. alio f inpo 
di ottenere l'incremento della 
pubblicità. E' fiat.» quindi no
minata ur.a commissione. la 
quale dovrà elaborare entro ur. 
me«e i! progetto ptr la mi
gliore organizzazione 

(Salinari); LVI INO MKI'HONK). 
C'on r̂c-SMi. Ue. popolo rouifìUo 
ore 10.30 (Vatere); C E I . M ' L A 
P O L K Ì R A F I C O Pl«//a Verdi. 
Conversaz.iono popo.ure «l.a Se
zione Parioll ore U'.tlO (C«ironi); 
Cf;LLL'la.\ M ANI PATI L'RA TH-
bhcchl Couvertshztone p<ipo'ure 
a'.Ia S«viorie; Tn.\STBVKRE-RI-
PA. ore 16.30 (V*ter*); PORI O-
NACC'IO. Assemblea oonolarp ore 
20 (Fallo»). 

DOMANI 
TRIONFALE (Baiduir.ii). Con. 

gresso del popo.o TOIIJ»IIO ore ta 
(Vatare); P S oloVANNI. C^r.-
gres«o del popo.o romano ore 19 
(Tezzatti); CELLI"LE ROMANA-
OAS. Converoflzione |)oi)o.«re «.-
:« nez. Ortileiibe «re IH (Mim-
muoari); AC1L1A. (Monti S P«". 
.o). Comizio ore I9.:t0 (Franchel-
luocl); QUAIÌRARo. Conveano 
sportivi ore 20 (Somaen); PO\-
Tl-t MAMMOLO. C'otnerf.e.zior.c 
popolare ore 20 (F. Ben.-rfisROn ). 

Greve lutto 
del professor Gerin 

Il prof. Cesare Gei in. diret
tore dell'Istituto di Mcclumr, 
legale e delle Assicurazioni 
della nostra Università, è stato 
colpito da un gravissimo lutto. 
Si ò spento l'altro giorno la 
madre, signora Mercedes Val
li. 

Al prof. Gerin giunga l'e
spressione del nost io coi doglio. 
^SMSWSWÈSWSMSWSWKSWKSWSWSV 

Il giorno 12 aprile alle r-ro 
8.30 ha cessato di vivere dopo 
lunga malattia il 

IVO GASPARETTO -
di anni 65 

N'e danno il triste annuncio 
la moglie ed il Aglio 

I funerali i v r s n n o luogo do 
mani 14 aprile alle ore 10.30 
partendo dal Policlinico. 

• • • • • • • • • • • • • • I I I M i l l l l l l l l 

SARTO DI MODA 
VIA NOMEXTAN'A 31 -33 

(a 20 passi da Port„ Pia) 
VESTITI PRONTI E St* MI
SURA- ( i lACCHE SPORT 
PANTALONI. VENDITA DI 
STOFFE A METRAGGIO. SI 
CONFEZIONA PORTANDO 
STOFFE PROPRIE-

Consezioni per ragazzi. Ven
dite anche rateali 

X B- - Consigliamo i lettori s 
fare ! loro acquisti dal Sarto 
di Moda 

DAMi)Y Vi ; °
M ,A 

^^ ^^ ' > ia .Nazionale. 
166 

(anif. VI» XXIV M i c c i » 

Sartorìa - Camiceria 
Confezioni . . 

Abbigliam eri to 
tessuti di classe 

Ucciso da un autecarro 
;n m Casal Morena 

Alle 19.1'» 1i ieri in via CA-
-al Morena all'*ltczz« nel nu
mero 255. I autocarro targato 
Roma 113417 proveniente da 
Anafnina. ha travolto ucciden-
**!», Luigi Mo.-rtti abitJir.'.e al 
km- 13 di vi» TuJcoUnà. 

Scpròllucgo della Corte 
per i l precesso Valeri 

>u I-a Corte d'A-sj-e. i h e 
giudicando R«mes» Valeri ac
cusato di aver provocato il 
suicidio della moglie nel set
tembre del '54 a Valmelaina. 
ha proceduto ieri mattina ad 
un sopralluogo nella casa ai 
VÌA Monte P i t t ine dov* m - m 
ne 

11 gestore de", distributore d'.'F- »o-, que-te f.ill ir: prt-cnes-e 
benzm* d; via Port* Prncian.». ' :! Wagol cnnsuii-iva !.-. benzi-
s;gnor Berardo D: Felice. d'-Ji.t .lei d : * n . h y f f >fr.?.i pe-
4fl anni, ab.tar.te m via d e . r . d ' r o . i1emp.e:e i'"e;eme-ita-
Maron.ti 19. è stato vittima :re obbligo ,1r p»g»re. vi».landò 
tli una tru/Ta oon-*un''ata ai s.ioi' Riirrii .» bordo di-Ila eua Buic^ 
danni da i n o straniero. Dalsenz., -pendere ur. centes.mo 
qualche giorno a que>ta parte, A 1 ^ ^ r t o . 0 ,, b e n z ; 

*i presentava dal benzinaio » i ( _ _ ì l t V ,. ,j o r a n o „-.;,„. «niUate 
Felice l belga Wage! Salomon. • - - - - , c - . . - , igeivi . ._ c ;„ - i^ 
di 34 anni, da Amsterdam. o,n - ' . . ^ j " " ^ 
un* vecchia . Bu.ck • per :l « ' o 
normale rifornimento di ben-- * ' 
z.na Conversando con i*. bcn- j I : , ' ; : , , : . bcnzi-.a .-emp 
;i .ììo il Waee'. con ind-tt*i-1 vcr'"*,> 

7a. prospettava a cO#tul la 
po,«*ib.lità di u 
re 

aver fatto 
1. oltre -V) 

i l ott-.mo affa-

Vantando molte relazioni il 
Wagel confidava all'incauto "O. 
Felice che avrebbe potuto e-
sitargl: un congruo TSacchetto 

l* tragedia- In tal senso Idi buoni di benzina < Super • 

promessa ci: 
pe: 300 l.tr. 

era 

: .^ o-
ttujru 

. Super . pe: 300 l.tr. enea . 
ha pensato the era ft.r-e me-
g'..o r.-tccontaie .ti v.irab.nieri 
qjanto era accaduta Infatti il 
Wagel, dopo aver preso que. 
sold. e quella benzina, c^r. la 
promes-a dei buon:, era scom
parso dalla cirto'-azione, 

Un lutto della pubblicità 
UtVinesorabile malattia ha 

immaturamente rapito all'af
fetto dei suoi cari. Ivo Ga-
sparetto. Nota e simpatica fi
gura di pubblicitario Ivo Ga-
sparetto ha svolto per tanti 
%nni la sua attività nel camp.1 

della pubblicità cinematogra
fica. donando all'incremento di 
questo settore le risorse del 
proprio ingegno e del proprio 
entusiasmo 

IJ\ «comparsa di Ivo Gaspa-
retto lascia veramente un v u o 
to tra i collaboratori che toj 
ebbero guida preziosa e amico 
incomparabile. 

Alla vedova, al tiglio g iun
gano }« condoglianze più s i n 
cere. 

AXMlACi SAAIT \M 
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